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Si cercano i responsabili 
della manipolazione delle 
bobine Mangano-Coppola 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il rapporto con 
i paesi arabi 

LJITALIA, per i paesi ara
bi, deve essere diven

tata ormai una sorta di 
sfinge, alla quale è difficile 
attribuire un volto preciso 
di paese amico o nemico o 
neutrale. E, così, essa è 
scomparsa dalla carta geo
grafica araba del petrolio, 
mentre gran parte dell'Eu
ropa occidentale è entrata 
nel novero dei paesi amici, 
assieme al Giappone. 

Il fatto più che un valore 
economico (riduzione del 
conferimento del petrolio) 
ne ha anzitutto uno politico. 
E questa situazione è dive
nuta talmente grave che, do
po un allusivo riferimento 
della segreteria democristia
na all'immobilismo governa
tivo, parecchi giornali so
no venuti di rincalzo e ieri 
il settimanale l'Espresso ha 
pubblicato un autorevole ar
ticolo (evidentemente ispi
rato da influenti personali
tà del mondo bancario), nel 
quale è apertamente denun
ciata « 1'insufficicn/a del
l'approccio dell'Italia coi 
paesi arabi produttori e con 
le compagnie petrolifere », 
per responsabilità del go
verno « che non ha fatto 
molta strada nell'uso appro
priato dei mezzi diplomati
ci, politici ed economici ». 

Sarebbe meglio dire che il 
governo non ha fatto alcuna 
scelta che sia idonea ad af
frontare con mezzi adeguati 
e decisioni politiche qualifi
canti la crisi generale, nel
la quale si innesta quella 
del petrolio. 

Come può avvenire ciò? 
L'Italia, priva di materie 
prime e quindi dipendente 
dal terzo mondo più di ogni 
altro paese capitalistico in
dustrializzato, oggi si trova 
alla coda invece che alla te
sta dei paesi europei e del 
Giappone in materia di ini
ziative « appropriate ». Si è 
fatta ormai scavalcare da 
una fitta rete di proposte e 
anche di accordi economici 
e politici promossi dagli al
tri paesi - occidentali, senza 
dar « segno di sé », e questo 
è avvenuto, non.osta.nte che 
il giWB'rnfl^UajriOAiiaLStstp-
sollecitato'dai paesi arabi 
a prendere posizioni e ini
ziative coerenti, secondo le 
dichiarazioni fatte e non 
smentite dal ministro degli 
esteri tunisino 

Possiamo attribuire que
sto atteggiamento del gover
no italiano soltanto a inca
pacità o si tratta, invece, di 
una paralisi dovuta all'im
possibilità di fare scelte 
qualificanti, perchè richie
derebbero un minimo di au
tonomia al livello interna
zionale? 

Perchè di questo si tratta. 
Non basta ormai condanna
re soltanto a parole Israele 
per la sua politica espan
sionistica quando nello stes
so tempo si continuano a 
raffigurare i rapporti con il 
mondo arabo e in generale 
col resto del terzo mondo 
sulla base dì quegli indirizzi 
neocòloniali," che sono" al
l'origine del sostegno attivo 
dato ad Israele per molti 
anni dalla stessa Europa oc
cidentale. 

F QUARTO conflitto con 
Israele ha fatto soltanto 

precipitare una situazione 
che era ormai matura da 
lungo tempo. Lo sviluppo 
del nazionalismo arabo non 
poteva non portare alla ri
volta contro la politica del 
mondo capitalistico, politica 
in cui l'Europa occidentale 
ha esercitato oltretutto un 
ruolo certamente subordina
to, ma tuttavia tendente a 
sfruttare le risorse e ad osta
colare lo sviluppo dei paesi 
detentori drl petrolio e del
le altre principali materie 
prime, comprese quelle ali
mentari. Proprio perchè 
questo ruolo dell'Europa 
era ed e insostenibile, in 
guanto ispirato non agli in
teressi propri ma a quelli 
americani, i paesi arabi si 
sono rivolti anzitutto ad es
sa (e al Giappone) per cer
care un nuovo rapporto. C'è 
ormai un fronte dei paesi 
produttori di petrolio che 
vuole stabilire relazioni fon
date solo sul mutuo vantag- j 
gio. Nessuno vuole strozza 

re l'Europa: tutti vogliono, 
invece, costringerla alla 
scelta di questo nuovo indi
rizzo. In tale politica non 
tutti i paesi si comportano 
nello stesso modo e si muo
vono nella stessa direzio
ne. Alcuni di essi compiono 
errori e anche gravi errori. 
Bisogna però guardare alla 
sostanza dei problemi e agli 
interessi di fondo del nostro 
paese e dell'Europa. 

Finora, dicono in sostan
za i paesi arabi, abbiamo 
subito il dominio dei paesi 
industrializzati: oggi siamo 
in grado, soprattutto per i 
mutati rapporti di forza del 
mondo, di far sentire il no
stro peso economico (quel
lo del petrolio e, ripeto, del
le materie prime in genera
le), ma allo scopo di creare 
una nuova organizzazione in
ternazionale dei mercati, 
tendente anzitutto a stabi
lizzare i prezzi, sia dei pro
dotti industriali che delle 
materie prime (petrolio al
la testa) su basi flessibili, 
ma di reciproco vantaggio. 
Non a caso l'organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio affaccia l'ipotesi an
che di una riduzione dei 
prezzi del greggio, a condi
zione che uguali misure sia
no prese dai paesi indu
strializzati per i prodotti 
che i paesi arabi intendono 
acquistare. 

CERTAMENTE se è una 
sola la richiesta di un 

nuovo rapporto, diverse so
no le finalità che si pro
pongono i paesi arabi, a se
conda dei loro regimi. Se è 
vero che l'Arabia Saudita e 
alcuni scciccati (e anche 
l'Iran, che però è fuori del 
mondo arabo) mirano, fra 
l'altro, a finanziare col pe
trolio l'acquisto massiccio 
di armamenti o investimen
ti in Europa, è altresì vero 
che altri paesi hanno ben 
diversi obiettivi. Il governo 
irakeno, ad esempio, ha 
esplicitamente dichiarato 
che la sua politica del pe
trolio è parte di una politi
ca complessiva che mira a 

- trasformare-i - rapporti - coi 
paesi indOstHarizzali, faceìP 
doli partecipare alla accele
razione" dello sviluppo eco
nomico dell'Irak. ricorrendo 
alla stabilizzazione dei prez
zi, sia del petrolio che de
gli altri prodotti. 

Ed è anche per questa 
differenza di obiettivi che si 
aprono spazi all'Italia. La 
sua collocazione nel Medi
terraneo e il suo ruolo nel
l'economia europea e inter
nazionale, la costringono a 
rompere con la funzione su
bordinata che ha finora 
svolto, e a mettersi alla te
sta di una politica nuova 
con i paesi arabi e il Terzo 
mondo, fondata sul mutuo 
vantaggio: una politica, 
cioè, che tenda a fare su 
scala generale, quel che 
Maltei fece in campo petro
lifero, scavalcando le com
pagnie internazionali e sta
bilendo rapporti nuovi (per 
allora) con i paesi produtto
ri. In tal modo è possibile 
esercitare una funzione trai
nante per portare anche il 
resto dell'Europa occidenta
le a modificare i rapporti 
economici su basi reciproca
mente vantaggiose e cioè 
utili, anche, allo sviluppo 
democratico e autonomo dei 
paesi arabi. 

Il governo italiano, pro
prio per la sua composizio
ne di centro-sinistra, già do
vrebbe aver fatto questa 
scelta, che è anzitutto poli
tica e senza la quale è illu
sorio parlare di un nuovo 
corso economico per supe
rare la crisi. E* grave, in
vece, che in pratica esso si 
preoccupi solo di attendere 
e di rinviare, con l'evidente 
scopo di non pregiudicare o 
intralciare l'iniziativa sul
l'energia, già avanzata da 

Mentre si parla di un compromesso fra i partiti della maggioranza 

sindacati per le pensioni: 
siano rispettati gli accordi 
I quattro partiti governativi orientati a presentare un solo provvedimento legislativo: prevista per martedì una nuova riunione 

Preoccupazione della CGIL per l'attacco alle pensioni di invalidità — Dichiarazioni di Fanfani sul referendum 

Invalidi 
civili 

senza assegni 
a Roma 

Diecimila invalidi civili di 
Roma' hanno passato le fe
ste senza ricevere l'assegno 
loro spettante e la tredicesi
ma: si tratta di ciechi, mu
tilati e menomati fisici. Gli 
assegni sono stati inviati 
all'ufficio postale della sta
zione Termini e dovevano 
esbere consegnati entro il 5 
dicembre ma ancor og<?i non 
sono stati recapitati, nota
vano poche misure organiz
zative per impedire che una 
categoria così sfortunata 
passasse le feste senza nem
meno quei pochi soldi messi 
a disposizione dallo Stato. 

A PAGINA 10 

Incubo a 
Guardavalle : 
paura di altre 

vendette 
Continua la paura a Guar

davalle, il paese Calabro 
dove una sanguinosissima 
faida ha già provocato sei 
morti e diversi feriti. 

Quattro uomini armati, 
pronti a spargere ancora 
sangue per vendetta, sono 
sempre Uberi sulle montagne 
e sono sfuggiti ai blocchi 
dei carabinieri. 

La terribile catena di 
omicidi è maturata in un 
ambiente economicamente di
sgregato e dove miseria, 
analfabetismo, superstizione 
sono il drami*:.-. di ogni 
giorno. A PAGINA 5 

Il discorso del PG della Cassazione 

AMPIE RIFORME 
NECESSARIE PER 
SANARE I MALI 

DELLA GIUSTIZIA 
Stella Richter ha inaugurato Tanno giudiziario 
Preoccupazione per l'aumento dei reati e della cri
minalità minorile • Positivo giudizio sul divorzio e 

sul processo del lavoro - Il valore della Costituzione 

L'anno giudiziario è stato 
Inaugurato con la solita pom
pa esteriore. Tuttavia il di
scorso del procuratore gene-
.relè della ^Qassazione Mario 
StelIa'Richtèf si è distaccato, 
qualche volta in modo notevo
le. da quelli dei suol • prede
cessori. se non altro per 11 
tono pacato e privo di acri
monie e violenti polemiche. 

Insomma è stata una detta
gliata e preoccupata relazio
ne sullo stato drammatico del
la giustizia senza interpreta
zioni « politiche »: questa ca
ratteristica. se messa in raf
fronto all'uso strumentale che 
dei discorsi inaugurali negli 
anni parsati avevano fatto al
tri procuratori generali, deve 
essere considerata positiva. 
Nello stesso tempo però costi
tuisce anche il limite del di
scorso (racchiuso in 23 car
telle) che molto spesso si è 
fermato, nell'analisi dei pro
blemi della giustizia, ad enun
ciazioni generiche. Ciò nono
stante. più di una volta Stel
la Rirhter ha sottolineato nel 
suo intervento le responsabi
lità che • hanno determinato 
questo gravissimo stato di co
se. che si traduce In un au-

Kissinger e oggi ripresa da memo della criminalità, in 
Nixon, iniziativa che fa par
te della offensiva america
na, massiccia e di dimensio
ni mondiali, tendente anche 
a ribadire la funzione su-

una esasperante lentezza dei 
processi, in una tensione den 
tro gli istituti carcerari, in 
lunghe attere dei lavoratori 
per ottenere giustizia. 

In definitiva, e il procura-
balterna dell'Europa occi- I tore generale lo ha detto espi 
dentale nei rapporti col 
Terzo mondo 

Tullio Vecchietti 

ertamente all'inizio del suo di
scorso (pronunciato nella Sa
la degli Ora zi e Cu ria zi in 
Campidoglio alla presenza del 

capo dello Stato, di ministri, 
di alte personalità, politiche 
e militari), egli si è attenuto 
alla circolare del Consiglio Su
periore, che ha sempre solle
citato cerimonie inaugurali 
nelle quali «sia passato in 
rassegna, in modo obiettivo e 
sereno, l'andamento della am
ministrazione della giustizia 
nell'anno precedente negli uf
fici giudiziari del distretto, 
accennando alle decisioni più 
importanti che sono state pre
se. Ove si ravvisasse l'oppor
tunità di mettere in evidenza 
qualche lacuna negli ordina
menti vigenti, specie in quel
li processuali, ciò occorrereb
be che fosse fatto con la mag
giore discrezione, non omet
tendo peraltro di indicare le 
proposte più convenienti di 
riforma ». 

E veniamo al contenuto del 
discorso 
CRIMINALITÀ' 

« La criminalità — ha affer
mato Stella Richter — da cir
ca un ventennio è in costante 
aumento. Questa tendenza 
purtroppo si è mantenuta nel
l'ultimo anno (1 luglio 1972-
30 giugno 1973), nel quale i 
delitti denunciati sono saliti 
da 1.254 000 a 1435 000. Vi è 
inoltre un incremento della 
criminalità in senso qualita
tivo e una diffus:one a strati 
della popolazione che prima 
ne erano immuni ». 

«Tale fenomeno — secondo 

Paolo Gambesc'a 
(Sefiìte in ullimn pagina) 

Revocato il blocco del gas per auto 
La decisione fa seguito alla richiesta dei deputati comunisti di sospendere il provvedimento 

Il ministro dell'Industria ha 
sostanzialmente abrogato il 
blocco della distribuzione di 
gas per auto da lui stesso 
emesso e in procinto di en
trare in vigore. Viene cosi 
soddisfatta la giusta richiesta 
di utenti e operatori, della 
quale si erano fatti carico i 
deputati comunisti che l'altro 
ieri avevano chiesto la sospen
sione del provvedi mento di 
c\'. rimaneva oscura la moti
vazione e di cui erano certi i 
contraccolpi ccr.ramici Un co
municato utficia'e dice che il 
ministro, dopo aver ricevuto 
una rappresentanza di distri-
butor., ha revocato il decreto 
che stabiliva a partire da lu
nedi prossimo la chiusura 

degli impianti di distribuzio- j 
ne del gas di petrolio lique
fatto sulla rete autostradale. 
Con un altro decreto vengono 
poi definiti « servizi pubblici » 
da rifornire prioritariamente 
l'erogazione del gas di città e 
l'imbottigliamento di gas per 
famiglia. La distribuzione del 
gas a uso di autotrazione è 
ammessa solo ove sia com
patibile con il soddisfacimen
to delle predette priorità. Non 
è stato chiarito come questo 
meccanismo di precedenze 
funzionerà in concreto. Co
munque. il ministro ha tele
grafato ai prefetti perchè au
torizzino l'apertura degli im
pianti che stanno sulle strade 
ordinarle. 

Mentre i sindacati hanno ribadito ancora una volta che l'Intesa sulle pensioni ed I red
diti minimi (raggiunta da quasi tre mesi con il governo) deve essere' integralmente tradotta 
In legge, tra ì parliti governativi si annuncia il delincarsi di una soluzione dopo la lunga 
controversia sorta sullo schema preparato da Bertoldi. Anche ieri, i rappresentanti della DC, 
del PSI, del PSDI e del PRI si sono riuniti presso il ministero del Lavoro insieme all'on. Bertoldi; 
ed è stato, appunto, al termine del nuovo incontro che è stata annunciata la possibilità di una 

soluzione di compromesso. Di 
che cosa dovrebbe trattarsi? 
Secondo il comunicato ufficiale 
che è stato diffuso, nella riu
nione quadripartita si sarebbe 
convenuto, « unanimemente », 
sulla ^opportunità di un unico 
provvedimento legislativo che 
contenga il complesso delle 
proposte di miglioramento eco
nomico * quelle di contenuto 
normativo ». I rappresentanti 
dei quattro partiti governativi 
hanno poi deciso di riunirsi 
nuovamente martedì prossimo. 
per tentare di raggiungere un 
accordo anche sugli altri pun
ti controversi, in modo che il 
Consiglio dei ministri possa 
deliberare, in settimana pros
sima. sul provvedimento le
gislativo. 

L'accordo raggiunto ieri ri
guarda. in sostanza, due pun
ti: a) la presentazione di 
un unico provvedimento, sen
za « stralci » o distinzioni tra 
parte finanziaria e parte nor
mativa (sostenitori dello «stral
cio» erano i repubblicani e 
parte dei de): b) il sistema 
di riscossione dei contributi 
(sul quale sarebbe stata adot
tata una soluzione di compro
messo). Restano ancora aper
ti alcuni problemi di un certo 
rilievo. Uno di questi riguar
da . le pensioni di invalidità. 
Non può esè^e taciuto, d'al-
tm r parte. il fatto che il rap
presentante repubblicano, nel 
corso della trattativa quadri
partita. avrebbe cercato di 
mantenere in piedi anche una 
riserva sull'agganciamento dei 
« minimi » alla dinamica sala
riale (il che vorrebbe dire 
che il PRI cerca di intac
care la conquista del mi
nimo di pensione di 42.950 li
re): riserva tanto più grave 
dal momento che investe un 
punto chiaramente contempla
to nell'intesa con i sindacati. 

Le prese di posizione dei 
sindacati sulla questione del 
redditi minimi sono state, an
che nella giornata di Ieri, ine
quivocabili. CGIL. CISL e UTL 
si sono dichiarate non da og
gi contrarie a qualsiasi prov
vedimento di «stralcio», più 
o meno mascherato, della ma
teria che ha fatto parte della 
trattativa governo - sindacati. 
H segretario generale aggiun
to della CISL. Macario, ha det
to che è prematuro interpre
tare i ritardi come una pro
va definitiva di mancanza di 
volontà politica, ma ha ag
giunto che si è certamente nel 
giusto quando si considera 
l'ipotesi (ieri, come si è visto, 
accantonata) del ricorso a 
molteplici atti legislativi co
me la più vulnerabile da par
te delle « manovre di insab
biamento ». Rufino, della UIL, 
ha dichiarato che «se in real
tà esistesse la volontà poli
tica di dare attuazione legisla
tiva a tutti gli impegni assun
ti col sindacato, questa volon
tà troverebbe modo di mani
festarsi rapidamente in Par
lamento su un unico provve
dimento ». -

Con una propria - nota, la 
CGIL esprime invece «viva 
preoccupazione* per le voci 
diffuse su di una possibile re
visione « in senso restrittivo 
dei criteri di corresponsione 
della pensione di invalidità». 
La CGIL, in particolare, ha 
fatto notare che. attuando un 
proposito del genere, usi vio
lerebbe una prassi costante
mente seguita, secondo la qua
le te modifiche alle prestazio
ni previdenziali, in quanto sa
lario differito del lavoratore, 
sono dal governo preventiva
mente discusse con le organiz
zazioni sindacali ». 

Sul merito della questione. 
la CGIL fa notare che non 
esiste giustificazione alle ri
serve manifestatesi in sede 
governativa. Il numero delle 
pensioni di invalidità, infatti. 
è gravemente falsato dal fat
to che in Italia « il pensionato 
di invalidità rimane tale per 
tutta la vita, anche cioè quan
do raggiunge e supera l'età 
pensionabile per vecchiaia ». 

Ieri sera il presidente del 
Consiglio. Rumor, ha avuto un 
lungo colloquio con il segreta
rio della DC. Fanfani. Rumor 
si è incontrato anche con i 
ministri Giolitti e Ferrari Ag
gradi. 

' Aro ANI con „„ articolo che 
apparirà sulla Discussione, il 
sen. Fanfani affronta tra l'al
tro la questione del referen
dum sulla legge del divorzio. 

Il segretario della DC affer
ma che, « secondo le leggi m 
vigore », tra l'aprile e il giu
gno prossimi a è prevedibile » 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) \ 

Mentre a Ginevra prosegue il negoziato militare 

DAYAN CHIEDE 
A KISSINGER 

NUOVI INGENTI 
INVÌI DI ARMI 

IN CAMBIO 
DEL DISIMPEGNO 
Il ministro della Difesa di Tel Aviv avrebbe sottoposto agli 
USA un piano per la separazione delle forze che si fron
teggiano nel Sinai esigendo tuttavia più armi americane 

Un automobilista, Ieri a Roma, fa quello cht ha temuto tsMr* 
il tuo ultimo e ploro » di gai 

Mentre il ministro della difesa Israeliano Dayan si incontrava a Washington con Kissinger a Ginevra sono proseguite ieri 
le trattative tra egiziani e israeliani per il disimpegno delle forze. NELLE FOTO: Il capo della delegazione egiziana gene
rale Magdub (a sinistra) e il leader della delegazione israeliana gen. Gur mentre arrivano al Palazzo delle Nazioni. A PAG. 14 

La tavola rotonda promossa da « Politica ed economia » 
tra uomini politici e studiosi della maggioranza e del PCI 

- A 

Serrata ricerca delle misure urgenti 
per fronteggiare la crisi economica 
Presenti dirigenti politici e sindacali ed economisti - Interventi di Amendola, Andreatta, Armani, Avolio, 
Barca, Ferri, Forte, Giannofta, G. La Malfa, Lombardini, Parravicini, Peggio, Petriccione, Trezza 
' Si è svolto ieri, al Ridotto, del teatro Eliseo, l'annunciato dibat

tito sul tema < Come fronteggiare la crisi economica > indetto da 
e Politica ed economia», la rivista del CESPE (il centro studi 
economici del PCI). 

Alla discussione hanno partecipato il compagno Eugenio Peg
gio,-segretario dei Cesne. il professor Siro Lombardini. Francesco 
Forte, vice presidente dell "ENI. Sandro Petriccione. consigliere 
della Cassa per il Mezzogiorno, il dottor Bruno Trezza, il compagno 
Giorgio Amendola della direzione dei PCI. il professor Nino An
dreatta. Giuseppe Avolio della direzione del PSI. Giannino Parra
vicini presidente del Mediocredito, l'on. Giorgio La Malfa. Michele 
Giannotta - vice responsabile della sezione economica del PSI, il 
compagno Luciano Barca della direzione del PCI. l'on. Mauro Ferri. 
della direzione del PSDI. Pietro Armani. consigliere dell'IRI. 
Al dibattito erano presenti dirigenti politici e sindacali, econo
misti. responsabili di settori economici. Tra gli altri, erano pre
senti i compagni Chiaromonte. Reichlin. Macaluso. Petroselli. Ga
ietti. membri della direzione del PCI; Silvio Miana. presidente 
della Lega delle cooperative. Attilio Esposto presidente della 
Alleanza dei contadini. Aldo Bonaccini. segretario della CGIL, 
il sen. Ferruccio Parri. Gaetano Stammati. presidente della Banca 
Commerciale. Leo Solari vice presidente del Credito italiano: 
Aimone Marsan. direttore centrale dell'IRI. Nino Novacco presi
dente dell'IASM. Giuseppe Glisenti direttore della Rinascente. 
Gianni Focu. dirigente delI'ENI. Adolfo Battaglia vice segretario 
del PRI. A PAGINA 4 

OGGI i pioppi 
T»ALPITA, in fondo alla-
*• nimo bucolico dell'on. 
Agostino Bignardi. segre
tario del PLI. un inappa
gato amore per la medita
zione. Bisogna essere bo-

. lognesi. come noi siamo, 
• per comprendere da quali 
ansie dottrinarie siano 
scossi certi nostri agrari, 
falli arditi e insieme umi
liali dalla loro, diciamo, 
terrestrità. La vite li spin
ge alla gozzoviglia men
tre i pioppi li invitano al 
pensiero: ne esce un tipo 
umano da a Caffè Centra
le», capace di trascorrere 
senza pause dalla barzel
letta grassoccia alla teo
rizzazione pretenziosa, ru
na e l'altra ugualmente 
generate, con felice facon
dia, dal « Compari Soda ». 

E" da questo gusto ape
ritivo del sentenziare che 
dobbiamo alFon. Bignardt 
un suo articolo sulla bor
ghesia, pubblicalo dal "Re
sto del Carlino" di ieri, ar
ticolo nel quale troviamo 
definizioni di questa for
za: « Borghesia equivale a 
meritocrazia, e suppone 
una struttura politica pò-
lìce ìtrica in cui il potere 
aia frazionato e soggetto 
a tutta una serie di con
trolli Interni ed estemi ». 
dove voi sentite che Fau
tore ha un momento in 
cut si sente veramente con
tento di sé: quando di
ce K suppone una struttu
ra politica policentrica».' 
« Policentrico » fa impres
sione. denuncia lo studio
so, rivela il sociologo, e 

in un certo senso scopre 
persino il poeta. Stanno 
intorno all'on. Bignardi, 
ad ascoltarlo, altri agrari 
i cui padri, sotto gli stes
si portici sui quali si af
faccia il « Caffè », cinquan
ta anni fa bastonavano a 
sangue i contadini della 
Bassa gridando «A noi». 
Adesso sentono che la bor
ghesia è « meritocrazia » e 
se ne compiacciono: i loro 
meriti vengono da quelle 
lontane aggressioni, da 
quella fragorosa violenza, 
e ne hanno una ostinata 
consapevolezza. « Policen
trica » questa borghesia 
sarà, non c'è dubbio, e se 
Bignardi, che è così istrui
to, lo afferma, non resta 
che prenderne atto. Ma i 
manganelli paterni erano 
« monocentrici » e serviro
no a meraviglia: chi può 
impedire a questi figli, da
vanti al «Compari Soda», 
di rimpiangerli nel loro 
cuore profondo? 

Noi siamo sinceramente 
disposti a credere, se l'on. 
Bignardi ci tiene, che egli 
non si unisca a questo 
rimpianto. Ma a una con
dizione: che il segretario 
del PLI, il quale osa defi
nire le masse formate di 
«soggetti non dialoganti» 
e di «individui non pen
santi», riconosca che so
no stati quei poveri con
tadini. che i suoi padri fe
rocemente picchiarono, a 
fare oggi di lui, tra i piop
pi che gli hanno consen
tito di seguitare a rimira
re, persino un pensatore. 

Forttbraccio 

Emergenza 
Il dibattito promosso dalla 

rivista « Politica ed econo
mia » tra uomini politici ed 
economisti dello schieramen
to di maggioranza e del PCI, 
protrattosi per una intera 
giornata dinanzi a un pubbli
co folto e • attentissimo, ha 
raggiunto il suo scopo: ne è 
risultata non solo la possibi
lità. ma la validità di un con
fronto reale che, mettendo 
in luce tanto le differenze 
quanto i punti di convergen
za, sta capace di dare indica
zioni sul modo di fronteggia
re la crisi economica; e di 
fronteggiarla tn positivo, cioè 
per andare avanti, per assi
curare al paese un futuro di 
sviluppo. Respingendo la ten
denza qua e là affiorante a 
ricadere in dispute astratte 
e terminologiche, numerosi 
oratori hanno ribadito che 
occorre partire dalla costa
tazione di fatto che una se
ria crisi c'è, che l'inflazione 
è in aito così come sono in 
alto reali pericoli deflazioni
stici, e che il vecchio model
lo consumistico è ormai scar
dinalo. Per cui trovare una 
strada nuova è obbligatorio, 
da un punto di vista econo
mico e anche politico, data la 
generale consapevolezza che 
l'aggravarsi della crisi com
porterebbe rischi iutl'altro 
che trascurabili per la stessa 
democrazia italiana. 

L'area di accordo è apparsa 
assai larga per quel che ri
guarda la necessità di non 
reagire all'inflazione con 
orientamenti di tipo recessi
vo (solo alcuni oratori di 
parte repubblicana hanno in
sistito su posizioni sostanzial
mente statiche, inaccettabili 
sul piano sociale e fallimenta
ri sul piano economico), non
ché di garantire ti massimo 
livello di occupazione, di sta
bilire nuove priorità fondate 
sui consumi sociali, e così 
via. Ma — è stato osservato 
— tutto ciò minaccia di re
stare ancora sul terreno delle 
formule e dei « piani » e 
« modelli » teorici. Per uscir
ne, occorre che vengano com
piuti subito, nell'immediato, 
atti e scelte concreti, tali da 
marcare l'avvio a diversi in
dirizzi di fondo; occorre dar 
vita a progetti di emergen
za che sollecitino, iella pra
tica, le nuove domande so
ciali sostitutive dei tipi di
storti di consumo fin qui do
minanti: domande sociali in
centrate sull'agricoltura, sul 
Mezzogiorno, sui trasporti 
collettivi, sull'edilizia abitati
va e scolastica, ecc. 

Si è insomma davanti a una 

occasione che bisogna saper 
cogliere. Visto che oggi è così 
diffusamente proclamata la 
convinzione che il vecchio tipo 
di investimenti e di consumi 
ha condotto alla crisi (che i 
problemi energetici hanno 
bruscamente contribuito a 
portare in primo piano), il 
problema è di compiere ora 
gesti che vadano nel senso di 
una differente tendenza: altri
menti, in prospettiva, l'eco
nomia del Paese verrà tra
volta. 

E' emerso dalla discussione 
— al di Za delle polemiche, 
che pure non sono mancate, 
sulle responsabilità passate — 
quanto tutto questo comporti 
un nuovo modo di governare. 
e soprattutto comporti una 
precisa volontà politica. E' la 
volontà politica — lo si è 
ripetutamente sottolineato — 
che può supplire alle strozza
ture, alle lentezze e alle vi-
schiosità dell'apparato buro
cratico - amministrativo; per 
cui non solo di progetti di 
emergenza deve parlarsi, ma 
anche di procedure e di stru
menti di emergenza. La nuo
va via da intraprendere com
porta anche una battaglia con
tro le varie forme di parassi
tismo. mentre è da respingere 
ogni tendenza (se n'è avuta 
un'eco in qualche intervento) 
a far ricadere prezzi e re
sponsabilità sui lavoratori dei 
settori produttivi e sulle loro 
organizzazioni sindacali. 

Le molle altre indicazioni 
uscite dal dibattito risulteran
no dalla lettura dei resoconti: 
le forme di controllo sui mo
vimenti di capitali, sul cre
dito, sui prezzi, sulle scorte; 
l'esigenza di una qualificazio
ne (e non di un blocco insen
sato) della spesa pubblica, col
legata a quella di non costruì' 
re astratti feticci sui «limiti 
invalicabili» del deficit sta
tale e del disavanzo della bi
lancia dei pagamenti; le possi
bilità del ricorso a crediti este
ri, sempre nell'ambito di una 
precisa determinazione della 
loro utilizzazione; lo sviluppo 
tecnologico col quale far fron
te alla «sfida» del rincaro 
mondiale delle materie prime; 
la necessità primaria di in
quadrare tali scelte politico-
economiche in una • visione 
unitaria del continente euro
peo, e in un indirizzo nuovo, 
autonomo, democratico del
l'Europa e delle istituzioni co
munitarie. 

L pa. 
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